
figlio Renato ne raccoglie il testimone e imprime una svolta che 
nessuno avrebbe immaginato. 
 
Negli anni Settanta arriva l'intuizione che ridisegna tutto: applicare 
la competenza siderurgica al taglio del granito. Una lama innova-
tiva, che lavora in accoppiata con graniglia metallica, un sistema 
che nessuno aveva ancora concepito. Ferriera di Cittadella diventa 
riferimento mondiale, servendo oltre 70 paesi con una produzione 
che sfiora le 100.000 tonnellate. Negli anni Ottanta, il brevetto 
della lama scanalata consolida il vantaggio competitivo, trasfor-
mando un dettaglio tecnico in un segno distintivo riconosciuto a 
livello globale. "Abbiamo triplicato il fatturato con le stesse per-
sone", ricorda Renato. Non solo una 
questione di numeri, ma una visione in-
dustriale che coniuga innovazione e va-
lore umano. 
 
Dal 2014 inizia un nuovo capitolo. Mar-
gherita Pirota, figlia di Renato e attuale 
CEO dell'azienda, guida la transizione 
verso il filo diamantato: una tecnologia 
più precisa, efficiente e sostenibile per il 
taglio della pietra naturale. La terza ge-
nerazione porta con sé lo stesso spirito 
pionieristico del nonno Carlo: guardare 
avanti senza dimenticare da dove si 
viene. "Stanno vivendo uno dei più belli 
momenti della vita di un'azienda", dice 
Renato con lo sguardo di chi ha semi-
nato e sa riconoscere certi percorsi. Par-
lando della sua azienda  Margherita dice: "La vedo come una 
compagna di vita". Un luogo dove il lavoro è relazione, apparte-
nenza, significato. Dipendenti che tornano a salutare dopo anni 
di pensione, figli e nipoti che lavorano dove lavoravano i padri: 
storie che si intrecciano e si ripetono, generazione dopo genera-
zione, nella stessa fabbrica, tra le stesse mura. Una cultura fon-
data sul rispetto che attraversa i decenni e resta il vero motore 
dell’azienda. 
Settant'anni con lo sguardo dritto verso il futuro. Perché ogni 
grande trasformazione nasce sempre dalla stessa radice: la cu-
riosità di innovare e la determinazione di costruire, giorno dopo 
giorno. 

son Renato took the helm and triggered a transformation that 
no one could have foreseen. 
 
In the 1970s, a groundbreaking intuition reshaped the entire 
business: applying steel industry expertise to granite cutting. 
An innovative blade, working together with steel grit – a system 
no one had ever imagined before. Ferriera di Cittadella became 
a global benchmark, serving over 70 countries with a produc-
tion output of nearly 100,000 tons. In the 1980s, the patent for 
the grooved blade consolidated its competitive advantage, tran-
sforming a technical detail into a global trademark of excel-
lence. "We tripled our turnover with the same team", Renato 

recalls – a result built not only on num-
bers, but on a vision that combines in-
novation and human value. 
 
In 2014, a new chapter began. Marghe-
rita Pirota, Renato's daughter and cur-
rent CEO, leads the transition to diamond 
wire: a more precise, efficient and su-
stainable technology for cutting natural 
stone. The third generation carries the 
same pioneering spirit as her grandfa-
ther Carlo – looking ahead without for-
getting where you come from. "They are 
experiencing one of the finest moments 
in a company’s life," says Renato, with 
the look of someone who has sown the 
seeds and recognizes the path. Speaking 
about the company, Margherita says: "I 

see it as a lifelong companion". A place where work is about re-
lationships, belonging and purpose. Employees who return visit 
after years of retirement, generations of families working where 
their fathers once did. Stories that intertwine and repeat, genera-
tion after generation, within these same factory walls. A culture 
built on respect that spans decades and remains the true driving 
force of the company.  
Seventy years, with a clear focus on the future. Because every great 
transformation starts from the same root: the curiosity to innovate 
and the determination to build, 
day after day. 
 

Ferriera di Cittadella: 70 anni di storia,  
dall’acciaio al filo diamantato    
Ferriera di Cittadella: 70 Years of History, from 
Steel to Diamond Wire
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TOP SPEAKING│FERRIERA DI CITTADELLA

UNA CULTURA FONDATA 
SUL RISPETTO CHE 

ATTRAVERSA I DECENNI E 
RESTA IL VERO MOTORE 

DELL’AZIENDA   
 

A CULTURE BUILT ON 
RESPECT THAT SPANS 

DECADES AND REMAINS 
THE TRUE DRIVING FORCE 

OF THE COMPANY

Settant'anni non sono solo un numero. Sono un filo che lega 
generazioni, scelte coraggiose e la capacità di reinventarsi 
senza perdere se stessi. Ferriera di Cittadella ha celebrato 

questo traguardo il 17 maggio, nello stabilimento di Riese Pio X, 
ritrovandosi insieme a dipendenti, famiglie, collaboratori e amici: 
una comunità prima ancora che un'azienda. Un'occasione per 
fermarsi, guardarsi intorno e riconoscere quanto di umano si ac-
cumula in sette decenni di lavoro condiviso. 
 
Il legame della famiglia Pirota con l’acciaio viene da lontano: 
da una ferramenta milanese dell'Ottocento, seguita da una fer-
riera in Friuli costruita nel dopoguerra. Da questa tradizione, nel 
1956, Carlo Pirota porta a Cittadella energia, esperienza e la vi-
sione di chi sa già che cosa vuole costruire. Gli incentivi fiscali 
e i finanziamenti del dopoguerra aprono la strada, ma è la de-
terminazione di un uomo e di una famiglia a fare la differenza. 
L'azienda cresce con i laminati commerciali, i turni si moltipli-
cano, una comunità locale si stringe attorno alla fabbrica. Suo 

S eventy years are not just a number. They are a thread 
connecting generations, bold decisions and the abi-
lity to reinvent yourself without losing who you are. 

Ferriera di Cittadella celebrated this milestone on 17 May, at 
its Riese Pio X plant, together with employees, their families 
and friends: a community first, a company second. A moment 
to stop and recognise how much of the human experience can 
accumulate over seven decades of shared work. 
 
The Pirota family's connection to steel goes back a long way: 
to a hardware shop in Milan in the 1800s, followed by a steel 
mill plant built in Friuli after the Second World War. From this 
tradition, in 1956, Carlo Pirota brought energy, expertise and a 
clear vision to Cittadella. Post-war tax incentives and financing 
helped pave the way, but it was the determination of one man 
and one family that truly made the difference. The company 
grew through the production of hot-rolled flat bars, shifts in-
creased and a local community formed around the factory. His 


